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S E T T I M A N A L E  D I O C E S A N O  D I  P A D O V A

del popolo

VENETO La regione apre l’ennesimo fronte di scontro col governo e ricorre alla consulta

Vaccini, altro braccio di ferro
� Ma chi deve decidere sulle politiche sa-

nitarie? Il Veneto non ha dubbi: il go-
verno non può farlo da solo, senza in-

tesa preventiva con le regioni e senza mette-
re mano ai Livelli essenziali di assistenza
(Lea). Come non bastasse, la scelta di «mo-
dalità coercitive» si scontra con l’approccio
scelto ancora anni fa dalla regione, la prima
a cancellare l’obbligo. E così Zaia parte lan-
cia in resta, annunciando il ricorso alla corte
costituzionale contro il decreto e mettendo
sull’avviso il parlamento: nel caso le obie-
zioni non fossero accolte dall’aula, è già
pronta l’impugnazione della legge che co-
munque il governatore non vuole applicare.

Intanto, dopo la firma del presidente
Mattarella, il decreto è entrato in vigore cre-
ando per la verità non pochi grattacapi a ge-
nitori, dirigenti scolastici e Ulss. Non si trat-
terà infatti solo di “recuperare” chi per di-
verse ragioni non si è sottoposto al vaccino,
ma di strutturare un piano su vasta scala per
coprire con 12 vaccini l’intera popolazione
da 0 a 16 anni. Anche per questo la partenza
sarà “dolce” e basterà un’autocertificazione
per non perdere la prima campanella.
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i COOP ZANARDI Basta

volerlo, il lavoro a teatro
L’Elefante festival offre lo
spunto per portare in scena
giovedì 22 la performance Ba-
sta volerlo che narra la vicenda
lavorativa della cooperativa Za-
nardi di Padova in cui i lavora-
tori hanno rilevato l’azienda.

� a pagina 17

TERRASSA PADOVANA 
Dal 24 “settimana mariana”
Dal 24 giugno 2 luglio si tie-
ne, al santuario di Terrassa Pa-
dovana, la settimana mariana
con la presenza della statua del-
la Madonna di Fatima. Che sarà
accolta, sabato 24, dal vicario
generale don Giuliano Zatti.

� a pagina 25

AGRICOLTURA Le idee
ci sono, l’acqua no
È un momento ricco di nuove
idee, quello che sta vivendo
l’agricoltura: nuovi prodotti,
nuove modalità di coltivazione,
nuove tecnologie. Ma a pesare
è la forte crisi idrica legata ai
cambiamenti climatici.

� nell’inserto

� Per la mia generazione la processione del Corpus
Domini ha costituito a lungo l’immagine più pre-
gnante di un tipo di presenza della chiesa nella so-

cietà. Ora che, al contrario, alcuni vorrebbero forzare la
laicità dello stato fino a escludere qualunque manifesta-
zione pubblica di culto, relegando la dimensione della
fede alla sfera strettamente privata, diviene necessario
riscoprire le modalità in cui la fede possa essere testimo-
niata anche nello spazio pubblico per eccellenza, la città.

� a pagina 5

Chiesa e città,

un nuovo dialogo

l’editoriale

Un’estate di progetti

� Così quest’anno è arrivata l’estate e con essa il tem-
po della vacanza. Un tempo così lungo, per non ce-
dere alla dispersione, chiede progettualità più che

programmazione: necessita di desideri e aspirazioni, da
realizzare da soli o in compagnia.

� LORENZO CELI a pagina 22

pensieriincircolo

� «Incontrarsi “è come olio
prezioso”, direbbe il salmo

133: olio buono che consola,
profuma il tempo quotidiano, to-
glie le asperità e ridona fiducia».
È questo il senso che don Giulia-
no Zatti, vicario generale, dà alla
festa di san Gregorio Barbarigo,
che come da tradizione vede riu-
niti tutti i presbiteri della diocesi.

L’appuntamento, quest’an-
no, è posticipato a lunedì 19. Ri-
trovo alle 9 nella sala teatro del
seminario maggiore, per una
mattinata «di condivisioni e in-
formazioni che il vescovo Clau-
dio e i vicari episcopali vorreb-
bero proporre al clero». Alle
11.15 viene celebrata la messa,
durante la quale si ricordano nu-
merosi anniversari... a partire da

quello che riguarda i preti novelli
ordinati sabato 4 giugno.

Di clero – in particolare della
formazione di base e permanen-
te – parlerà anche il prossimo
numero del nostro mensile di
approfondimento APPunti, che
uscirà in allegato alla Difesa do-
menica 25 giugno. Realizzato,
come avviene dal primo numero,
insieme ai colleghi della redazio-
ne de La voce dei Berici, racco-
glierà testimonianze, esperienze,
riflessioni, provocazioni... delle
diocesi di Padova e Vicenza.

Di presbiteri diocesani parle-
rà anche il prossimo numero di
Lettera Diocesana, disponibile
on line a partire da mercoledì 21
giugno.

� a pagina 20

Incontrarsi è... “olio prezioso”
CLERO DIOCESANO Assemblea lunedì 19 al maggiore

MILANI E MAZZOLARI Martedì 20
il papa in visita pastorale alle tombe

� Papa Francesco il 20 giugno va in visita
pastorale sulle tombe di don Primo Mazzo-
lari e don Lorenzo Milani, due preti scomo-

di che hanno testimoniato una fede impegnata
per la dignità della persona, nella fedeltà alla
chiesa, nonostante le tante incomprensioni, i ri-
chiami e le censure che hanno dovuto subire nel-
l’arco della loro vita.

� alle pagine 18-19

Scomodi, e profetici

�Ecco le nuove nomine comunicate
nei giorni scorsi alle comunità e pub-

blicate sul sito internet della diocesi.
Don Pietro Brazzale, finora rettore

della chiesa del Corpus Domini in Padova,
lascia l’incarico per raggiunti limiti di età.
Don Nicola Tonello, direttore spirituale in
seminario maggiore, viene nominato an-
che rettore della chiesa del Corpus Domi-
ni in Padova.

Don Giovanni Molon, finora a Roma
per gli studi di teologia spirituale, rientra
in diocesi e inizia il ministero di padre spi-
rituale con i seminaristi del primo anno
del seminario maggiore. Don Mattia Fran-
cescon, finora a Roma per gli studi di teo-
logia morale, rientra in diocesi e viene no-
minato assistente in seminario maggiore.

Don Giuseppe Masiero, finora parroco
di Selvazzano Dentro, diventa coordinato-
re dell’equipe per i preti anziani.

Don Francesco Fabris Talpo, finora
parroco di Maserà, è nominato parroco di
Selvazzano Dentro. Don Roberto Barotti,
finora parroco di Boara Pisani e Ca’ Bian-
ca, è nominato parroco di Maserà. Don
Fabrizio Girardi, finora parroco di Liedolo,
è nominato parroco di Boara Pisani e Ca’
Bianca. Don Manuel Fabris, parroco di
Sant’Eulalia, è nominato anche parroco di
Liedolo. 

Don Carlo Daniele, finora parroco di
San Lorenzo in Roncon di Albignasego,
lascia il servizio di parroco per raggiunti
limiti di età. Don Marino Ruggero, finora
parroco di Mure e Laverda, è nominato
parroco di San Lorenzo in Roncon di Albi-
gnasego. Don Federico Fabris, finora par-
roco di Camporovere, è nominato parroco
di Mure e Laverda. Don Roberto Bonomo,
parroco di Asiago, è nominato anche am-
ministratore parrocchiale di Camporovere.

Comunità e pastori, è tempo di cambiare

CLERO In parrocchia, in seminario e al Corpus Domini

ENZO BIANCHI

San Gregorio Barbarigo in festa:
50° di costruzione e sagra.
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